
 
Oggetto: 
 
“La città che vorrei”, debutto tra coscienza civile, cultura e partecipazione. 
Protagonista della giornata di oggi: TEDx “Controvento”. 
Domani il programma prosegue con eventi diffusi tra Università e Città.  
 

Foggia, 15 maggio 2026. Si è aperta con una forte chiamata alla responsabilità collettiva la 
prima giornata de La città che vorrei, la manifestazione che fino al 17 maggio sta 
trasformando Foggia in un laboratorio aperto di confronto, arte e cittadinanza attiva. Un esordio 
intenso, partecipato e capace di intrecciare temi sociali, cultura contemporanea, formazione e 
spettacolo. 

Ad inaugurare il programma è stato il convegno dedicato alla criminalità minorile, che ha posto 
al centro il tema della prevenzione e del recupero sociale dei più giovani. Il Procuratore Minorile 
Rosario Plotino ha tracciato un’analisi concreta delle dinamiche della devianza giovanile nel 
territorio foggiano, evidenziando la necessità di costruire percorsi alternativi credibili per 
sottrarre i ragazzi ai circuiti criminali. 

Un richiamo forte alla corresponsabilità della comunità è arrivato anche dall’Arcivescovo di 
Foggia-Bovino, Monsignor Giorgio Ferretti, che ha invitato cittadini e istituzioni a custodire il 
tessuto umano della città, ricordando come la legalità si costruisca innanzitutto attraverso 
relazioni sane, attenzione reciproca e senso di appartenenza. Nel corso dell’incontro, la 
Prorettrice Vicaria Donatella Curtotti ha ribadito il ruolo strategico dell’Università di Foggia 
come motore di apertura internazionale e crescita culturale del territorio, mentre l’assessore 
comunale alla legalità Giulio De Santis ha illustrato il percorso avviato dall’amministrazione 
comunale sul fronte della sicurezza urbana e del rafforzamento dell’identità universitaria della 
città, sottolineando la sinergia sempre più stretta con l'Ateneo. 

Momento particolarmente significativo è stato quello dedicato a Giulio Regeni. Nell’Aula 
Magna dell’Università di Foggia, la proiezione del documentario sulla sua vita e sulla sua 
tragica vicenda ha rappresentato un’occasione di profonda riflessione sul valore della libertà, 
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della ricerca e dei diritti umani. Un’iniziativa dal forte significato civile, attraverso la quale 
l’Ateneo ha ribadito il proprio impegno per la verità e la giustizia, mantenendo viva l’attenzione 
su una ferita ancora aperta. In apertura il prof. Danilo Leone e la prof.ssa Maria Grazia 
Morgese hanno richiamato il ruolo dell’Università come presidio di responsabilità civile e 
sociale, sottolineando l’importanza di custodire la memoria di Giulio Regeni e di valorizzare la 
ricerca accademica come strumento di conoscenza critica, etica e indipendente, da trasmettere 
con particolare attenzione alle nuove generazioni. 

Grande interesse anche per l’avvio della PRM Academy, che ha inaugurato il modulo sul 
giornalismo investigativo con focus sulle trasformazioni della criminalità locale e nazionale. Tra 
gli appuntamenti più seguiti della giornata, spicca la presenza della Polizia Scientifica, 
protagonista di un’esperienza immersiva ad alto contenuto tecnologico che ha consentito al 
pubblico di vivere virtualmente le attività di sopralluogo e analisi sulla scena del crimine. 

La dimensione culturale della manifestazione ha trovato espressione in due appuntamenti 
molto diversi tra loro ma accomunati dalla stessa capacità di interrogare emozioni e coscienze. 
Da un lato la mostra Sogno d’amore, allestita al Museo delle Carrozze e dedicata alla 
sensibilità poetica di Alda Merini, che accompagnerà i visitatori fino a domenica in un viaggio 
fatto di parole, inquietudini e bellezza; dall’altro la performance teatrale proposta da Impegno 
Donna con Silvia Guzzetta, che ha coinvolto il pubblico in una riflessione intensa e spesso 
ironica sugli stereotipi di genere e sulla forza, talvolta invisibile, del linguaggio nel generare 
esclusione e discriminazioni. 

La serata si è infine accesa con la musica del concerto Extra-Time di Pierluigi Bevilacqua e 
con il primo appuntamento cinematografico della rassegna dedicata al regista Fernando Di 
Leo. 

A fare da cornice alla manifestazione anche l’area International Street Food ai Campi 
Diomedei, diventata uno degli spazi più fotografati e condivisi online. Lo slogan “Divora le mafie 
in un sol boccone” accompagna infatti un percorso che unisce convivialità, aggregazione e 
sensibilizzazione sociale. 

Il programma prosegue oggi, 15 maggio, con uno degli appuntamenti più attesi: il TEDx 
dedicato al tema “Controvento”. Alle 18.00 nell’Aula Magna di ateneo si alterneranno dieci 
speaker d’eccezione, protagonisti di percorsi professionali e umani eterogenei ma accomunati 
dalla capacità di innovare e generare impatto: Francesco Pio Manca, giovane changemaker 
salentino, è impegnato nella promozione del protagonismo giovanile e dell’innovazione sociale. 
È tra i 50 finalisti del Global Student Prize, unico italiano selezionato; Leonardo Marabini, 
docente di Marketing Internazionale e strategie di business globale presso università e 
business school italiane ed europee, porta una visione strategica sui mercati internazionali e 
sull’evoluzione delle imprese; Michele Frisoli, CEO di Manta Group, guida una rete di aziende 
attive nella produzione di componenti aeronautici e automotive, con una forte specializzazione 
nei materiali compositi e nelle lavorazioni avanzate, distinguendosi per innovazione e 
riconoscimenti a livello internazionale; Giuseppe Mayer, imprenditore, investitore e docente, è 
CEO di Talent Garden Italia e fondatore di Antifragile. Il suo lavoro esplora l’impatto della 
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creatività e dell’intelligenza artificiale generativa sulla società contemporanea; Diogo Forte, 
CEO della European Innovation Academy, è impegnato nello sviluppo di programmi 
internazionali sull’imprenditorialità in collaborazione con istituzioni di eccellenza come UC 
Berkeley; Andrea Paoletti, architetto e imprenditore sociale, vanta un’esperienza ventennale 
nella progettazione partecipata, nella rigenerazione territoriale e nello sviluppo delle aree rurali. 
È co-fondatore di realtà come Netural Coop e Wonder Grottole; Amata Mercurio, astrofisica e 
docente presso l’Università di Salerno, svolge attività di ricerca in collaborazione con l’Istituto 
Nazionale di Astrofisica, contribuendo allo studio dell’universo e alla divulgazione scientifica; 
Barbara Gallavotti, scrittrice e divulgatrice scientifica, è autrice e volto televisivo di programmi 
di approfondimento come “Quinta Dimensione” su Rai 3 e ha collaborato a lungo con 
trasmissioni iconiche come “Superquark” e “Ulisse”; Don Pasta (Daniele De Michele), attivista 
del cibo riconosciuto a livello internazionale, racconta il valore culturale e sociale 
dell’alimentazione attraverso progetti artistici, cinema e ricerca, con opere presentate anche 
alla Mostra del Cinema di Venezia. 

La manifestazione proseguirà domani, 16 maggio, all’insegna della formazione e della 
partecipazione diffusa, con un programma che attraversa luoghi e linguaggi differenti della città: 
dalle ore 9.00 con “La giostra” di Jacopo Valori, a cura dell’ITET Blaise Pascal, ospitato 
nell’Aula 2 del Dipartimento di Economia in via Caggese; a seguire, a partire dalle 10.00, i 
Campi Diomedei accoglieranno l’arrivo della Bandiera della Pace insieme alle Oasiadi 2026, 
momento dedicato all’inclusione sociale attraverso il gioco e il movimento, mentre negli stessi 
orari, sempre presso il Dipartimento di Economia in via Caggese, si svilupperà il confronto su 
“La città sostenibile: percorsi intelligenti per i servizi urbani – zero sprechi!” a cura del 
Dipartimento di Economia; la mattinata proseguirà poi alle 10.30 all’Auditorium Santa Chiara 
con la rassegna cinematografica dedicata al jazz e la proiezione di “Ascensore per il 
patibolo” di Louis Malle, in un percorso che celebra i grandi protagonisti della musica del 
Novecento e il loro lascito culturale; nel pomeriggio, dalle 16.00 alle 19.00, spazio alla 
divulgazione con l’incontro “La grafologia in équipe al servizio della cittadinanza” a cura 
dell’Associazione Graphema, ancora una volta in via Caggese, seguito alle 18.00 dal reading 
plurilingue “Parole dal mondo per la città che vorrei” promosso dal DISTUM, che porterà 
voci e lingue diverse a dialogare sull’idea di comunità; la stessa fascia oraria vedrà anche il 
concerto dell’I.C. Catalano Moscati sul palco “La città che fa spettacolo” ai Campi Diomedei, 
mentre la serata si accenderà alle 20.30 nell’Aula Magna Valeria Spada con il concerto del 
Balletto di Bronzo, per poi chiudersi alle 22.30 nuovamente ai Campi Diomedei con la 
proiezione di “Milano calibro 9” di Fernando Di Leo, ultimo capitolo della trilogia del milieu. 

Con preghiera di cortese pubblicazione. 
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